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Luigi Nono, di ritorno da Budapest, descrive la situazione musicale in Ungheria 

Alla scoperta del nuovo 
Un confronto con gli altri Paesi socialisti - Le più recenti ten
denze - Il rapporto tra avanguardia e tradizione - La didattica 

** * *• >$?*•' 

O Da anni seguo con atten
to interesse l'articolata vi

ta musicale dei Paesi sociali
sti. Ricordo 1 miei continui 
viaggi a Cuba e ogni volta so
no rimasto felicemente sorpre
so da nuovi o giovanissimi 
compositori, collettivi musica
li con esperienze diversificate 
apertissime e stimolanti per 
proposte e rapporti di cono
scenza critica nella musica 
come nel cinema e nella gra
fica (si sta preparando a Reg
gio Emilia, per Musica e Real
tà la settimana cubana, dopo 
quella della RDT, ungherese o 
Inglese). 

Ricordo pure i mlol con
tinui viaggi nolla RDT, il cui 
lento ma sicuro sviluppo mu
sicalo e riuscito a creare ben 
tre scuole originali di com
positori: Boriino, Dresda, Lip
sia. E u Fraga, dove spesso 
ci siamo trovati con amici 
compositori e musicologi mol
to vivi, e dove l nuovi go
vernanti dol dopo '68 hanno 
bloccato anche lo sviluppo 
musicale, anche se a Brati
slava e a Brno vi sono segni 
Interessanti di Informazione e 
di discussione. E in Jugosla
via, dove da tempo accadono 
tante cose, musicalmente in
teressanti. 

Da questi viaggi, risulta so
prattutto la necessità di una 
continua informazione, di co 
gliero e di capire direttamen
te la complessità, la varia ar
ticolazione, l contrasti, l con
flitti, i problemi esistenti nel
la loro diversa realtà, come lo 
nuove indicazioni e manifesta
zioni che sicuramente si stan
no sviluppando pur in modo 
diversificato. Appunto per po
ter sviluppare una nostra co
noscenza critica nel concreto, 
e non passare da una esalta
zione fideista aprioristica all' 
esatto contrario, cioè a una 
negazione pure aprioristica e 
faziosa, non bisogna lasciarsi 
prenderò dall'incastro sovra-
strutturale o comunque da un 
determinismo meccanico, per 
cercare sempre i rapporti, i 
nessi e connessi più ampi, 
sociali e politici, non isolan
do i fatti musicali in so. 
© P r i m a dell'invito do'i'tr 

nione dei compositori al 
Festival di musica contempo-

Queste le domanda 
Al primi di ottobre 

Nono ha trascorso una 
settimana a Budapest, 
durante il Festival di 
musica contemporanea. 
Una serata era dedicata 
a musiche sue, II can
to sospeso e Como una 
ola de fuerza y luz, ese
guite dal complessi or
chestrali e corali, e con 
le attrezzature elettroni
che della radio locale. 
Dirigeva 11 polacco An-
drzej Markowskl, con ot
timi solisti ungheresi. 
Una validissima esecu
zione, un grande succes
so, con un pubblico stra
bocchevole ed entusia
sta. // canto sospeso, as
sieme al Cori di Dldone, 
verrà inciso dalla prin
cipale casa discografica 
ungherese. 

Al compagno Luigi 

Nono abbiamo posto al
cune domande su questa 
sua esperienza unghere
se e sulla musica e din
torni. 

1) Grazie soprattutto 
al tuoi frequenti viaggi 
nel Paesi socialisti, sei 
diventato un attento os
servatore di quelle real
tà musicali. Puoi dirci 
qualcosa sulla situazio
ne? 

2) E su quella unghe
rese In particolare? 

3) Quali sono le ricer
che e le tendenze nuove 
a tuo avviso più inte
ressanti in Ungheria? 

4) DI chi erano le mu
siche presentate al Festi
val di Budapest? 

5) Quale lavoro si va 
facendo In Ungheria in 
direzione della didattica 
musicale? 

ranca di Budapest e del mio 
primo viaggio, varia era l'in
formazione che negli ultimi 
anni aveva suscitato un parti
colare interesse per la ricca 
dinamica musicale, culturale e 
sodalo dell'Ungheria: dal libri, 
tradotti anche in italiano, ai 
dischi, agli incontri in Italia 
con giovani compositori e per
sonalità. 

Da questa varietà di cono
scenze, ero già riuscito a far
mi un'idea certo limitata del 
p a n o r a m a ungherese: per 
quanto riguarda la musica un
gherese le tendenze sono mol
teplici e si differenziano sia 
per materiali musicali usati, 
che per proposte tecnico-este
tiche. Accanto a compositori 
legati alla tradizione (dal Liszt, 
pressoché sconosciuto in Ita
lia: l grandi Oratori e le ulti

me musiche per pianoforte, 
che sono opere di geniale an
ticipazione. al Bartok degli an
ni 1910-1920: quattro Pezzi per 
orchestra, il Principe di le
gno, il Mandarino meraviglio
so, vi sono compositori che 
quella tradizione sviluppano, 
ampliano, nello studio, nell'a
nalisi della contemporaneità, 
Ano alla musica elettronica. 
Da anni, con metodi analiti
ci attuali, v'ò uno sviluppo del
lo studio linguistico e strut
turale sul folklore: non ridot
to questo a formulo accade
miche e ancor piti banaliz
zato in popolaresco linguag
gio a facile e comprensibile 
alle masse» (per cui si am
ministra la passività e subal
ternità di esse, anziché con
tribuire alla crescita e ul ma
nifestarsi del loro potenziale 

di intelligenza, con tutti i 
problemi conseguenti e non 
solo per il compositore). E 
lo studio attuale di Bartok 
che per molti anni fu bandi
to dai Paesi socialisti, anche 
nell'Ungheria: penso tra l'al
tro al Bartok del 3° e 4a Quar
tetto e alla Sonata per 2 pia
noforti e percussione e alle 
sue analisi sulla pratica del 
quarti di tono nei canti di 
Natale rumeni. Studio che, 
appunto dai quarti di tono, 
porta a considerare natural
mente (e non per semplice a-
deguamento tecnologico) 1 mi-
crolntervalll e il materiale e-
lettronico, o le loro possibili 
elaborazioni nello studio elet
tronico. 

Alcuni giovani praticano 1' 
.Improvvisazione collettiva. Al
tri stanno maturando lo stu
dio critico di varie esperien
ze contemporanee. Un giova
no di 25 anni mi ha detto che 
da due anni non compone, 
perchè sente necessario il su
peramento critico dello choc 
provocato dall'audizione di al
cune musiche contemporanee, 
por non restarno succube con 
un semplice aggiornamento al
la « moda », por voler faro 
1 conti con una realtà non 
omogenea, e con so stesso, 
tra conoscenza critica della 
tradizione e del presente, e 
problematica aperta e tesa al 
futuro. 

O Da Szollosy (presento an
che a Reggio Emilia), 

Kurtag, Long ai più giovani 
Kiraly, Durko, Madarasz, a 
Zoltan Jeney, al figlio di Kur
tag, agli elettronici da Pon-
gracz a Patachich a Darvas, a 
Vldovszky, e altri ancora, si 
sviluppa la ricca articolazione 
della musica ungherese: non 
solo è auspicabile, ma necessa
rio che le varie organizzazio
ni italiane, a cominciare dal
la RAI, li presentino, venen
do cosi incontro ad un dove
re informativo. Già ancora nel 
'58, M. Jancso aveva usato 
per un suo film effetti elettro
nici, montati dal composito
re I. Patachich, nello studio 
sperimentale dell'Istituto na
zionale del cinema. E nel '59 
J. Decsenyi un radiodramma. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 NOVA: GLI INGEGNERI DELLA GENETICA (colori) 
13 TUTTILIIiRI • Settimanale di informazione libraria (co

lori) 
13.30 TELEGIORNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
14.25 UNA LINGUA PER TUTTI: l'Italiano 
17 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati (colori) 
17.15 DI JAZZ IN JAZZ con Sabina Ciuffini 
18 ARGOMENTI - Progetto per una regione (colori) 
18.30 VOCI DELL'OCCULTO - Joga e Joghi (colori) 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - Scrittori italiani contemporanei di 

ispirazione cristiana (colori) 
19,20 OMER PASCIIA: « Abasso le tasse », telefilm (colori) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (coleri) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LE AVVENTURE DI UN AMERICANO TRANQUILLO 

GREGORY PECK: « Un uomo senza scampo », regia di 
John Frankenhelmer, con G. Peck, Tuesday Weld, Estelle 
Parsons 

22,20 « ACQUARIO » - In studio Maurizio Costanzo (colori) 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
12.30 
13 
13,30 

17 
17,10 

17.25 
17,30 
18 
18,30 
18.50 
19,05 

VEDO, SENTO. PARLO: Sette contro sette (colori) 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI • Esperienze a confronto 
(colori) 
TV 2 RAGAZZI: Fred Bassetto, cartone animato (colori) 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
(colori) 
MARIOLINO E LA CITTA' (colori) 
PARI DISPARI (colori) 
ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - Gli ecosistemi 
DAL PARLAMENTO - TG Z SPORTSERA (colori) 
SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL, regia di Kicca 
Mauri Cernito (colori) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 UNA TRAGEDIA AMERICANA, di Theodore Drelser, con 

Warner Bentivegna, Giuliana Lojodice, Virna List, Lilla 
Brignone, Luigi Vannucchl; regia di Anton Giulio Majano 

22 PRIMA PAGINA • Ingranaggi dell'informazione quotidiana 
(colori) 

23 SORGENTE DI VITA - Vita e cultura ebraica 
23,30 TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Per i più piccoli: «Mariollno 
e le buone maniere »: « Ciao Arturo »; 18,25: Retour en Fran
co; 18,50: Telegiornale; 19,05: Telefilm: « Album di famiglia »; 
19,35: Obiettivo sport; 20,05: Il regionale; 20,30: Telegiornale; 
20,45: « L'acqua passata •»; 21,20: La Scala; 22,05: Telefilm: 
« Il colpo alla banca di Rochy Point »; 23,20: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: « I 
segreti dell'Adriatico»; 21,05: «La maschera»; 22: Passo di 
danza: « La storia dell'ape » - « La Valse ». 

Francia 
Ore 13,35: Rubrica giornalistica; 13,50: «Typhelle et Tourte-
ron »; 15: « Intrigo al Congo », film con Virginia Mayo, Peter 
Lorre, George Nader; 17,25: Finestra sul...; 18,35: E la vita; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,32: Lunedi sera; 22,35: 
Capolavori in pericolo; 23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 
Oro 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm: « Al banco della difesa », « In nome della legge »; 
21: Film: «Orizzonte perduto», con Jane Wyatt, Ronald Col
mar; regia di Frank Capra; 22,35: Notiziario; 23,30: Montecar
lo sera. 

OGGI VEDREMO 
Un uomo senza scampo 
(Rete uno, ore 20,40) 
Va in onda questa sera per il ciclo dedicato a Gregory Peck 
il film girato da John Frankenhelmer nel 70, Un uomo senza 
scampo. Questa la trama: un anziano sceriffo del Tennessee, 
Harry Tawes. conduce una vita grigia e mediocre. Ma ecco 
che a scuoterlo dalla sua piatta esistenza giunge Alma, una 
giovane donna che si dichiara innamorata di lui. L'anziano 
sceriffo non si rende conto che in realtà Alma si serve di 
lui per traffici di contrabbando e quando si accorge del
l'inganno è troppo tardi: la moglie e la figlia lo abbandonano. 
Harry Tawes rimane solo. Questa volta Vm americano tran
quillo» Gregory Peck, che 6 il protagonista del film, lascia 
in ombra le qualità dell'*eroe segreto». Non più soprassalti 
di audacia nei momenti difficili, non più atti eroici che rove
sciano inaspettatamente le situazioni, bensì l'accettazione di 
un'esistenza grigia e mediocre. 

Acquario 
(Rete uno, ore 22,20) 
La cantante Orietta Berti sarà l'ospite della seconda puntata 
di Acquario in onda questa sera. La trasmissione condotta 
in studio da Maurizio Costanzo, è curata dallo stesso Costanzo, 
da Pierita Adami e Paolo Garzara. 

Una tragedia americana 
(Rete due, ore 20,40) 
Terza puntata dello sceneggiato diretto da Anton Giulio Maja
no — ripresentato dalla televisione dopo quindici anni — 
Una tragedia americana. Clyde, abbandonata la famiglia a 
Kansas City, si rifugia a Licurgo dove « conquista » la prote
zione dello zio, proprietario della fabbrica in cui lavora, e 
conosce una ragazza, Roberta, che si innamora di lui. Ma 
l'ambizione più sfrenata induce Clyde ad orientare le sue 
mire verso una ricca ereditiera, dimenticando Roberta, diven
tata per lui un ostacolo quasi insormontabile, poiché in attesa 
di un figlio. A questo punto Clyde comincia a meditare un 
delitto. 

Prima pagina 
(Rete due, ore 22,00) 
Prima pagina, a cura del Gruppo di ideazione e produzione 
di «Cronaca», dedica i'odiema puntata al Congresso della 
Federazione nazionale della stampa italiana svoltosi a Pescara 
e all'Aquila dal 22 al 28 ottobre scorso. Traendo spunto da 
questo avvenimento. la trasmissione in onda questa sera pone 
a confronto le opinioni di esponenti del mondo della stampa 
su alcuni problemi di scottante interesse del giornalismo oggi. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALI RADIO: ore 7. 8. 
10, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 31. 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: La
voro flash; 7,30: Stanotte sta
mane; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11.30: Finalmente 
è lunedi; 12.05: Voi ed io 78; 
13,30: Voi ed lo "78; 14.05: Mu
sicalmente; 14,30: A ogni san
to la sua candela; 15,05: Rally; 
15,30: Erreptuno; 16,30: Incon
tro con un vip; 17.05: Appun
tamento con...; 17,20: Per fa
vore faccia II classico; 17,50: 
Chi, come, dove e quando; 

18,06: Incontri musicali del 
mio tipo; 18,35: Castigai rì
dendo mores; 19,35: Big 
gToups; 20: Obiettivo Europa; 
20,35: Combinazione suono; 
21,45: « La mafia», commedia 
di Luigi Squanlna; 23,10: Og
gi al Parlamento; 23,18: Buo
nanotte. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6,30. 
7.30, 83), 93), 113). 123). 
133). 153). 163), 183). 193), 
233>; 6: Un altro giorno; 7.45: 
Buon viaggio • B come Befa
na; 8: Un altro giorno; 3,05: 
Musica e sport; 8.45: Noi due 

innamorati; 9,32: Lord Byron; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sala 
F; 11,33: Spezio libero: i pro
grammi dell'accesso; 1133: 
Canzoni per tutti; 13,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radiodue; 
173): Speciale GR2 pomerig-

f io; 17,55: Teatro romano: 
83): Spazio X; 19,50: Né di 

Venere né di Marte; 223): 
Panorama parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 6.45, 
73). 8.45, 10,45, 12,45, 13,45. 

18.45, 20,45, 23,55; 7: Il con
certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 10,55: Musica 
operistica; 11,55: La vita det
tagliata e mirabile dell'arci-
truffatrice e vagabonda Co
raggio; 12,10: Long playing; 
13: Musica per quattro; 14: 
Il mio Clementi; 15,15: GR3 
Cultura; 153): Un certo di
scorso musica; 17: Musica e 
mito; 173): Spazio tre; 21: 
Nuove musiche di Scarlatti; 
33,10: Libri novità; 23,25: 
Hans Werner Henzo; 23: li 
Jazz; 23,40: Il racconto. 

Luigi Nono 

Insieme funzionava, limitata
mente, anche uno studio spe
rimentale elettronico presso la 
Casa nazionale dei dischi, e 
uno privato di Z. Pongracz. 

L'Interesso cresceva, e alcu
ni compositori ai recarono al
l'estero, per studiare questo 
nuovo mezzo. Dal 1975 la Ru-
dio di Budapest ha istituito 
lo studio elettronico, che na
turalmente ha bisogno di ul
teriore sviluppo, organizsando 
con l'Accademia di musica V. 
Liszt corsi particolari annua
li, di acustica, di ricerca, di 
composizione. Molti giovani 
lo frequentano. 

O Sul plano dell'informazio
ne esterna, il programma 

di quest'anno ora aperto so
prattutto ugll italiani: musiche 
di Berlo. Bussotti e mie. In
sieme a lavori di Plronkov 
(bulgaro di notevole Interes
se), Eben (cecoslovacco), Lu-
toslawski (tutto un concerto), 
Llgetl, Webern, Stockhausen, 
Holllger, Lachenmann (della 
RFT). 

O H problema della didatti
ca musicale è affrontato 

apertamente, e variamente, non 
solo nell'Accademia, ma in 
tutte le scuole, incominciando 
dalle elementari. Uno all'uni
versità: facoltà di fisica, di 

filosofia, di lettere. Composi
zione, musicologia, estetica. 
sociologia, acustica sono ma
terie strettamente intrecciate. 
Quanto si sta realizzando e 
sperimentando In tal senso, 
ci può esser molto utile per 
conoscere meglio il rapporto 
tra conservazione e rinnova
mento culturale. 

Ma per concludere voglio 
dire ancora una cosa. A Bu
dapest, l'Istituto italiano di 
cultura ha ricevuto In dono 
dal governo ungherese come 
sedo, il vecchio Parlamento. 
VI è una sala per più di mil
le persone, Ideale per manife
stazioni culturali. Come omag
gio a Vivaldi, su iniziativa un
gherese, vi ò stata l'esecuzione 
dell'Olimpiade. Ma questa sa
la ha bisogno di restauri per 
poter essere praticabile. E' 
possibile che il nostro mini
stero degli Esteri, oltre a ini
ziare una programmazione se
ria di attività culturali nel 
Paesi stranieri, intervenga per 
il necessario restauro di que
sta sala, che renderebbe pos
sibili iniziative culturali da 
rapportare a quel grande cen
tro di cultura che è Buda
pest, contraccambiando cosi 
Il generoso gesto ungherese? 

Luigi Nono 

Obraztsov inaugura «Milano aperta» 

Don Giovanni in cielo 
a tempo di jazz 

Successo al Manzoni per le creature di legno del celebre 
Teatro di Mosca . Innumerevoli combinazioni di movimenti 

MILANO — Don Giovanni ò 
un giovane dai grandi occhi 
e dai lunghi baffi quasi da 
gatto con un costume di ra
so e velluto rosso. Porta una 
chitarra a tracolla per fare 
la serenata a Siviglia, nell'an
no 1577, a Donna Anna, spa
gnola focosa, di cui ò inna
morato. Ma il padre della 
ragazza, che lui uccide e al
la cui memoria viene costruita 
una statua di pietra, si ven
dica trascinandolo con sé nel
l'inferno. E' il primo quadro 
del Don Giovanni 77 con cut 
il celebre Teatro del burat
tini di Mosca diretto da Ser-
ghlej Obraztsov, ha Inaugu
rato « Milano Aperta », al Tea
tro Manzoni, finalmente ria
perto, all'Insegna di una prò-
grammnzlone per più versi in
teressante, dopo le noto vicis
situdini. 

Gli autori Livanov, Bardln 
e Gerdt hanno liberamente 
preso spunto da una delle fi
gure più emblematiche delia 
letteratura europea, quel Don 
Giovanni cui si ispirarono, 
fra gli altri, Tirso de Molina, 
Molière e Byron, trasforman
do le sue vicende sentlmenta-
li-esistenziali in un « musi
cal » inteso a parodiare i ge
neri letterari (e spettacolari) 
più diversi: il romantico, 11 
poliziesco, il folcloristico, l'e
sotico, l'erotico, il lirico e 11 
tragico. L'importante è che 
ci sia musica sempre e co
munque: quando si ama, 
quando ci sì ammazza, quan
do si piange, quando si fug
ge; un mito della letteratura 
riletto con la c'ilav9 dell'iro
nia. 

Don Giovanni, dunque, giun
ge all'inferno dove bolle nel 
fuoco eterno con gli altri 
dannati: ma ne fugge ben pre
sto per capitare in un'Ameri
ca a tempo di jazz e di 
rock, dove, naturalmente, se
duce una bella ragazza e tro
va un nemico che da que
sto momento lo inseguirà o-
vunque con la pistola. Inl-

H P N S 

Un burattino del « Don Giovanni » matto in icena da Obradtov. 

zia cosi a peregrinare per il 
mondo, da una Russia agri
cola dove anche le mucche 
10 amano, a un'Italia da car
tolina illustrata con una fa- ' 
miglia cho rivendica il delit
to d'onore, senza tralasciare 
una tappa in Oriente, nelle 
Isole incantate della Polinesia, 
nel Messico Infuocato, nel 
Giappone cerimonioso e tra
gico, ovunque lasciando e a-
mando una donna, ben con
tenta di esserlo, mentre la 
fila degli inseguitori si in
grossa sempre di più. Natu
ralmente, però, il cerchio si 
chiude: Don Giovanni, torna
to in Spagna, dove la sua 
Immagine e quella di Donna 
Anna vengono sfruttate a fini 
turistici, muore definitivamen
te, ucciso da parecchie revol
verate davanti alla casa dell' 
amata; una botta del destino. 
11 pubblico, però, parteggia 
per lui; anche Obraztsov, del 
resto, e alla fine, per pre
miarlo di avere, comunque, 
molto amato, e in contrasto 
con una morale codina, fa 
scendere un angioletto dirit
to diritto dal cielo per por
tare l'anima di Don Giovanni 
in paradiso. 

Gli « interpreti » di questo 

Don Giovanni 77. sono tutti 
burattini mossi dal basso, 
secondo la tradizione asiati
ca con del bastoncini di le
gno. Le combinazioni e i mo
vimenti che ne nascono sono 
innumerevoli, la lingua che 
usano fe totalmente inventata; 
ma 11 fascino di questo tea
tro, nccolto l'altra sera al 
Manzoni con grande succes
so, non consisto solo In que
sta abilità tecnica, quanto 
piuttosto nella continua Inven
zione poetica portata avanti 
con mezzi semplici, nell'ostro 
del parodistico, nell'Inteneri
mento di un ironico affetto. 
Per Obraztsov. del resto, un 
burattino 6 molto di più di 
un attore, perché può essere 
tutto: l'assurdo diventato cre
dibile, la fiaba mescolata all' 
Ironia, il realismo più quo
tidiano e il surrealismo più 
avvincente. 

Un gran teatro della fan
tasia, insomma che il « ma
go » sovietico porterà In giro 
per l'Italia per più di un me
se (alternando a Don Juan 
uno spettacolo per ragazzi, 
La Lampada di Aladinoì, e 
che resterà al Teatro Manzo
ni fino al 17 novembre. 

Maria Grazia Gregori 

A colloquio (semiserio) con Celentano 

Anche noi 

un Travolta! 
MILANO — In un'atmosfera 
a metà strada fra il ridan
ciano e il salottiero, assedia
to dai cronisti delle radio li
bere e dai giornalisti della 
carta stampata adibita soprat
tutto a frivolezze varie, A-
driano Celentano iia presenta
to venerdì sera i suoi ultimi 
due prodotti, un disco e un 
film, che portano entrambi lo 
stesso titolo: Ceppo il folle. 
Come dire che l'uno è di so
stegno all'altro, e tutti e due 
cercano di sfondare sul mer
cato internazionale, soprat
tutto Francia, Germania e 
Stati Uniti. Per comprensibi
li ragioni di carattere spet
tacolare, l'attenzione dei più 
si ò ben presto soffermata 
sulla produzione cinematogra
fica. 

Perchè non anticipi mai la 
trama dei tuoi film? 

Perchè non mi piacciono 
quei registi che non vedono 
l'ora di spifferare tutto in gi
ro. In questo modo si toglie 
al pubblico ogni possibilità di 
sorpresa, 

Ceppo il folle si muove sul
la stessa falsariga de la 
febbre del sabato sera? 

Io sono un famoso ammira
tore di John Travolta: posso 
dire che il genere è lo stesso, 
ma il mio film è più natura
le, non è cosi « datalo » come 
quello di Travolta. Nel mio 
film Ceppo, che è interpretato 
da me, è il cantante n. I d* 
Europa che vuole diventare 
anche il n. I d'America. 

Ci sono per caso riferimen
ti autobiografici? 

Vi pare di sì? 
Perchè nei tuoi film fai 

tutto tu: il produttore, il re
gista, l'interprete principale? 

Perchè un film è un pro
dotto complesso e a me pia
ce intervenire in ogni parti
colare della sua costruzione. 

Non ti pare di essere un 
po' troppo individualista? 

Individualista? Che cosa 
vuol dire? 

Come regista, chi ti piace
rebbe dirigere? 

Ho in mente un cast favo
loso: Anthony Quinn, Marion 
Brando e Renato Pozzetto. 
Magari un giorno mi riusci
rà di fare un film con loro, 
riservandomi una parte anche 
per me, ovviamente. 

E come attore, da chi ti 
piacerebbe essere diretto? 

Da nessuno, perchè non co
nosco alcun regista che pos
sa dare sufficienti garanzie di 
rispettare lo spirito del copio
ne scritto da altri, magari da 
me. 

Vai a rivedere i tuoi film? 
Certo, ci vado sempre al

meno 18 volte... Mi piace os-

Adriano Celentano 

servare le reazioni del pub
blico, vedere quando si di
verte, quando è attento, quan
do prova qualche emozione. 
E' una cosa che mi incurio
sisce, e che mi serve per i 
lavori futuri. 

Quest'estate, a Novara, du
rante la lavorazione del film, 
sei stato acculato di aver fat
to pagare il biglietto a 30 mi
la persone, che hai poi usa
to come comparse per una 
scena del film. Non ti pare 
di aver esagerato? 

E perchè? La gente sape
va benissimo che era stata 
convocata apposta per quel
lo, mica si è sentita imbro
gliata. In realtà, io credo di 
avere una gran confidenza col 
pubblico: loro pagano per 
venire a farmi un favore. 

Roberto Gatti ì 

Una singolare « Traviata » con Michael Aspinall 

Quando Violetta 
è un maschio nerboruto 

Le divertite reazioni del pubblico, ma fino ad un certo punto 

Concluso 
a Lucca 

il Salone 
dei comics 

LUCCA — Con la premiazione 
del vincitori per i vari set
tori si è conclusa sabato « Luc
ca 13 >, il Salone internaziona
le dei comics e del cinema di 
animazione, che per tutta la 
giornata ha visto proiezioni ed 
incontri. Questi i premiati che 
hanno ricevuto lo « Yellow 
Kid». una statuirla Ispirata 
al noto bambino giallo: Milo 
Manara per l'evoluzione gra
fica; Cinzia GhlgHano per lo 
impegno civile dei suoi rac
conti; l'editore Ottaviano per 
la coerenza culturale e politi
ca, l'inglese Harry Nordth 
per l'Incisività del segno; l'ar
gentino Carlos Trillo per la 
Inventiva delle sceneggiature; 
nonché la rivista belga A 
Suivre. 

ROMA — « Amami Alfredo, 
amami quant'io t'amo... ». 
Quante volte questi celebre 
aria della Traviata di Giusep
pe Verdi, scaturita dal tora
ce possente di un soprano 
corpulento, ha suscitato ila
rità anche tra gli estimatori 
dell'opera lirica! Se poi Vio
letta e interpretata, come av
viene tutte le sere da vener
dì al Teatro Parnaso, da un 
uomo-armadio che mostra 
con audaci scollature due 
spalle quadrate, ma che vo
calizza con una voce femmi
nile impostata, l'effetto è si
curo. Tutto l'allestimento, 
del resto, tende alla ridico-
lizzazione della tragica sto
ria d'amore di Violetta e Al
fredo. Questi è un omino 
mingherlino e svociato che 
rischia in continuazione di 
venni re stritolato dalle brac
cia dell'amante-virago, men
tre gli altri personaggi (gli 
interpreti sono tutti maschi) 
servono a fare emergere pre
potentemente Michael Aspi
nall. il soprano-uomo. 

Il pubblico della • prima » 
è estremamente eterogeneo; 
si passa dalla coppia-bene, 
pagante, a ragazzini quindici-
seaicenni, ad amici dell'ulti
ma ora, convocati con una 
telefonata urgente, al vecchio 
signore che si appresta con 
molta compunzione ad assa
porare l'ennesima replica 
dell'opera, ma che. appena si 
apre il sipario scuote la testa 
indignatissimo, quasi con un 
senso di ripulsa, poi si ad
dormenta e, infine, se ne va. 

Davanti a noi siede una fa
migliola (padre, madre, fi
glio quindicenne) chiaramen
te straniera: lei, all'apparire 
del protagonista in un incre
dibile vestito azzurro cielo, 
pieno di nastrini e fiocchetti. 
scoppia in una irrefrenabile 
risata che si prolungherà per 
quasi tutto ti primo tempo. 
Le chiediamo, allora, cos'è che 
la diverte tanto. « Io conosco 
molto bene la Traviata — ci 
rivela la signora danese — e 
proprio per questo trovo A-
spinall divertente: sa coglie
re il ridicolo del personaggio. 
cosi anacronistico, oggi, nel
la sua melodrammatici tà. 
Non è la voce da donna che 
suscita il riso, ma i gesti, la 
mimica facciale, i costumi 
goffi e pomposi ». 

Anche la coppia borghese 
è d'accordo: • E' un grande 
trasformista, ma per apprez
zarlo appieno bisogna cono
scere perfettamente l'opera 
originale*. Loro, del resto, 
sono dei frequentatori assi
dui del mondo dello spetta
colo; preferiscono la prosa e 
citano Bene e Perlini con di
sinvoltura: « Siamo in cerca 
di novità, ma ormai non c'è 
più niente da vedere in giro, 
anche al cinema non vale più 
la pena di andare e il cabaret, 
che 15 anni fa era divertente, 
scade, ormai, nella banalità e 
nella grossolanità •. 

Il gruppo delle ragazzine 
quindicenni, appollaiate su 
una colonna portante del tea

trino con le gambe penzolo
ni, ostenta un atteggiamento 
informale, quasi a differen
ziarsi dal resto del pubblico 
in sala. « La Traviata origi
nale non la conosciamo — 
ci spiegano — né ci interes
sa la musica lirica o operi
stica, siamo venute perchè ci 
piace questo fenomeno del 
travestiti (li chiamano pro
prio cosi) che hanno trovato 
il capostipite in Paolo Poli. 
Ma lui è tutta un'altra cosa ». 
Vanno a teatro? E cosa ve
dono? « Beh — risponde una 
studentessa con una gran vo
glia di parlare — vado a ve
dere cose che mi interessano. 
L'ultimo spettacolo è stato 
Brechtomania di Leopoldo 
Mastellonl, tanto per rimane
re in tema... ». 

Intanto Aspinall, avvolto in 
una camicia di veli traspa
renti, che lascia intravedere 
il « seno ». completata da una 
vestaglia di chiffon rosso 
fiamma, sta per spirare; non 
prima però di aver cantato 
fi celebre duetto « Parigi, o 

cara... ». 
Le risate, nel secondo tem

po, si sono affievolite, anzi 
qualcuno sbadiglia anche se 
l'ultimo quadro di Violetta 
morente, attorniata dal medi
co e da una suora che rac
coglie catinelle di sangue, 
vorrebbe essere, nelle inten
zioni, l'ultima dissacrazione 
liberatoria. 

La Traviala è finita e Mi
chael Aspinall canta, in tede
sco, per il piacere del suo 
pubblico, un brano di operet
ta di Franz Lehar, mettendo 
in evidenza le sue indubbie 
qualità vocali e la sua straor
dinaria espressività facciale. 
Il pubblico defluisce senza 
commentare. Solo un « ami
co degli amici », trovatosi 11 
quasi per caso, mormora 
sconsolatamente- « Sono ef
fetti facili, questi. Non ba
sta travestire un uomo da 
donna e fargli cantare la Tra
viata, per far ridere. Ci vuol 
altro... ». 

Anna Morelli 

ISTITUTO DI RIPOSO PER LA VECCHIAIA 
Corso Unione Sovietica, 220 - TORINO 

IL P R E S I D E N T E R E N D E NOTO 
che l'Istituto, con riferimento all'avviso di gara pubblicato il 
4 ottobre 1973, relativo alla Rara di appalto delle opere di com
pletamento, ristruttura e recupero funzionale di un'ala dell'edi
ficio »|to In Torino - Corso Unione Sovietica, angolo via San 
Marino, da destinare a Casa Protetta per Anziani, comunica che 
li tempo utile per il ricevimento delle domande di partecipatone 
entro II 15 dicembre 1973 anziché entro il 3 novembre 1978 
Conseguentemente gii inviti a presentare offerta saranno diramati 
entro il 11 dicembre 1973 aruich* entro il 31 novembre 1978. 
Ferme ed invariate le altre parti dell'Avviso di Gara 
IL DIRETTORE f. f 

dr. Oddo Fabbri 
IL PRESIDENTE 
Brano Garbagnali 

AMPLIATA LA 
LIBRERIA DELL'AUTOMOBILE 

La libreria dell'automobile, in corso Venezia, 43 a Milano, è stata 
ampliata per contenere e poter meglio esporre le molte cose 
Interessanti di cui dispone 
Intatti, alla libreria dell'automobile si può trovare quanto di 
piti dettagliato esiste sull'automobilismo e motociclismo sia an
tico che moderno 
Meravigliosi volumi che raccontano la storia delle più prestigiose 
case automobilistiche Altri che descrivono il • corpo > e l'« ani
ma • delle piti belle vetture d'epoca e dei tempi nostri. 
Volumi che rievocano e ci fanno rivivere tutte le gare automobi
listiche che si sono svolte nel mondo, altri che ricordano e il
lustrano la vita del piloti che hanno dato tutto a queU'affssct-
ruwite mondo dello sport automobilistico e motociclistico ed altri 
ancora che insegnano come riparare l pili diffusi tipi di auto e 
moto. Inoltre guide al paesi di tutto II mondo, bellissimi volumi 
illustrati degli angoli più pittoreschi, guide al campeggi, libri 
quii per i futuri patentati, costi chilometrici per chi viaggia per 
lavoro e poi., una «marea» di corte stradali, dettagliatissime. 
aggiornate, economiche e meno 
Insamma, alla libreria dell'automobile di O. Nada, In corso Ve 
.-•e/ta 43 - Milano — Telefono 708 624. c'è veramente tutto ciò 
chi interessa il turista e l'automobilista ed infine tanta, tanta 
cortesia e competenza 


